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Convocazione 

L'iniziativa della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente dell'Organo 
Collegiale stesso o da un terzo dei suoi componenti, nonché della Giunta Esecutiva. L'atto di 
convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno 5 giorni di anticipo rispetto alla data 
prevista per la seduta e con anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunione d'urgenza. In tale ultimo 
caso la convocazione potrà essere fatta col mezzo più rapido. La convocazione deve indicare gli 
argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il luogo della riunione e deve essere affissa all'albo. Le riunioni 
devono avvenire in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. 

Validità sedute 

La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la 

presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. Nel numero dei componenti in carica 

non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora sostituiti. Il numero legale deve 

sussistere non solo al principio della seduta ma anche al momento della votazione. 

Discussione Ordine del Giorno 

Il Presidente individua tra i membri il segretario della seduta. È compito del Presidente porre in 

discussione tutti gli argomenti all'o.d.g. nella successione in cui compaiono nell'avviso di 

convocazione. Gli argomenti indicati nell'o.d.g sono tassativi. L'ordine di trattazione degli argomenti 

può essere modificato su proposta di un componente l'Organo Collegiale, previa approvazione a 

maggioranza. In caso di aggiornamento della seduta dovrà essere mantenuto lo stesso o.d.g. In caso 

di arrivo in ritardo alla convocazione di assemblea, il membro ritardatario non ha diritto di chiedere 

che vengano ritrattati gli argomenti all'o.d.g. già discussi e/o deliberati. 

Dichiarazione di voto 

Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni di 

voto, con le quali i votanti possono esporre, brevemente, i motivi per i quali voteranno a favore o 

contro il deliberando o i motivi per i quali si asterranno dal voto. La dichiarazione di voto deve essere 

riportata nel verbale della seduta. 

 

Votazioni 

Le votazioni si effettuano in modo palese, per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta 

voce, quando lo richiedano il Presidente o uno dei componenti. La votazione è segreta quando riguarda 

determinate o determinabili persone. Le sole votazioni concernenti persone si effettuano a scrutinio 

segreto mediante il sistema delle schede segrete. La votazione non può validamente avere luogo se i 

consiglieri non sono presenti in numero legale. I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si 

computano, comunque, nel numero necessario a rendere legale l'adunanza, ma non nel numero dei 

votanti. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo 

che disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per votazioni palesi, 

prevale il voto del Presidente. Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni 

separate, siprocederà infine ad una votazione conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità. 

Processo verbale 

Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza (data, ora e luogo della riunione, 

chi presiede, chi svolge la funzione di segretario, l'avvenuta verifica del numero legale dei presenti, i 

nomi con relativa qualifica dei presenti e degli assenti, questi ultimi se giustificati o no, l'o.d.g.). Per 

ogni punto all'o.d.g. si indicano molto sinteticamente le condizioni emerse durante il dibattito, quindi 

si dà conto dell'esito della votazione. I membri dell'Organo Collegiale hanno facoltà' di produrre il 
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testo di una loro dichiarazione da trascrivere a cura del segretario sul verbale. I verbali delle sedute 

degli Organi Collegiali vengono pubblicati sul sito istituzionale della scuola e letti ed approvati nella 

seduta immediatamente successiva. 

Surroga di membri cessati 

Per la sostituzione dei membri elettivi venuti e cessare per qualsiasi causa, si procede secondo il 

disposto dell'art. 22 del D.P.R. 416/74. Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, 

nello stesso giorno in cui si tengono quelle per il rinnovo degli Organi di durata annuale e, comunque, 

entro il primo trimestre di ogni anno scolastico. I membri subentranti cessano anch'essi dalla carica 

allo scadere del periodo di durata del Consiglio. 

Decadenza 

I membri dell'Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti richiesti per 

l'eleggibilità o non intervengono per tre sedute successive senza giustificati motivi. Spetta 

all'Organo Collegiale vagliare le giustificazioni degli interessati. 

Dimissioni 

I componenti eletti dell'Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni 

sono date per iscritto. È ammessa la forma orale solo quando le dimissioni vengono date dinanzi 

all'Organo Collegiale. L'Organo Collegiale prende atto delle dimissioni. In prima istanza, l'Organo 

Collegiale può invitare il dimissionario a recedere dal suo proposito. Una volta che l'Organo 

Collegiale abbia preso atto delle dimissioni, queste divengono definitive ed irrevocabili. Il membro 

dimissionario, fino al momento della presa d'atto delle dimissioni, fa parte a pieno titolo dell'Organo 

Collegiale e, quindi, va computato nel numero dei componenti l'Organo Collegiale medesimo. 
 

 
Il Consiglio di Istituto trova la sua definizione normativa nel Testo Unico delle disposizioni vigenti 
in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado approvato con il Decreto 
Legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Osserva, inoltre, le norme contenute nel Regolamento 
concernente le “Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche” approvato con il Decreto Interministeriale 1° febbraio 2001, n. 44, l’Ordinanza 
Ministeriale 15 luglio 1991, n. 215, recante “Elezione degli organi collegiali a livello di circolo- 
istituto” e tutte le altre norme che dispongono sul suo funzionamento. Parziali modifiche sono state 
introdotte dalla L.107/15. 
Il Consiglio di Istituto, nel quale sono rappresentate tutte le componenti della scuola, è organo di 
governo unitario dell’Istituto. Ogni membro del Consiglio di Istituto non rappresenta solo la 
componente della quale è stato eletto, ma l’intera comunità scolastica, facendosi promotore 
dell’unità di indirizzo di tutte le componenti. Il Presidente è garante di tale unità di indirizzo. E’ 
obiettivo del Consiglio di Istituto mantenere e sviluppare, nei loro aspetti educativi, le relazioni 
fra l’attività interna della scuola e la vita della società civile. 
Il Consiglio di Istituto è organo collegiale di governo ed in quanto tale esercita le funzioni di 
indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare e verificando la 
rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti. Le 
funzioni del Consiglio di Istituto sono dettagliatamente elencate nella normativa sopra citata alla 
quale integralmente si rimanda. 

Il Consiglio di Istituto Definizioni e compiti 

http://trasparenza-pa.net/?codcli=SC11734&amp%3Bnode=8920
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La prima convocazione del C.I.S., immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri 
risultati eletti, è disposta dal dirigente scolastico. 
Nella prima seduta, il C.I.S. è presieduto dal dirigente scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei 
genitori membri del Consiglio stesso, il proprio presidente. L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. 
Sono candidati tutti i genitori membri del C.I.S. E’considerato eletto il genitore che abbia ottenuto 
la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del C.I.S. Qualora non si 
raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa 
dei votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti in carica. In caso di parità 
si ripete la votazione finché non si determini una maggioranza relativa (D.M. 26 luglio 1983). Il C.I.S. 
può deliberare di eleggere anche un vice presidente, da votarsi fra i genitori componenti il consiglio 
stesso con le stesse modalità previste per l’elezione del presidente. In caso di impedimento o di 
assenza del presidente ne assume le funzioni il vice presidente o, in mancanza anche di questi, il 
consigliere più anziano di età. 
Il C.I.S. è convocato dal presidente. 
Il presidente del C.I.S. è tenuto a disporre la convocazione del consiglio su richiesta del 
presidente della Giunta Esecutiva. 
L’ordine del giorno è formulato dal presidente del C.I.S. su proposta del presidente della 
Giunta Esecutiva 
A conclusione di ogni seduta del C.I.S., singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire 
nell’ordine del giorno della riunione successiva. 

 
Il C.I.S. può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori; può inoltre 
costruire commissioni. 
Il C.I.S., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali 
commissioni di lavoro e/o di studio. 

Delle commissioni nominate dal C.I.S. possono far parte i membri del consiglio stesso, altri 
rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla 
scuola. 
Le commissioni possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal C.I.S.; svolgono la propria 
attività secondo le direttive e le modalità stabilite dall’organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, 
per il tramite del loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, 
nel termine di tempo fissato preventivamente. Delle sedute di commissione viene redatto sintetico 
processo verbale. 
Le sedute del C.I.S., ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole 
persone, sono pubbliche. Possono assistere, compatibilmente con l’idoneità del locale ove si 
svolgono, gli elettori delle componenti rappresentate e tutti gli altri previsti per legge. Ove il 
comportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia corretto il presidente 
ha il potere di disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica. 
La pubblicità degli atti del C.I.S. avviene mediante pubblicazione sul sito della scuola. 
I verbali e tutti gli atti preparatori delle sedute sono depositati nell’ufficio di segreteria dell’istituto 
e sono consultabili da chiunque ne abbia titolo su richiesta da esaudire entro due giorni dalla 
presentazione. Tale richiesta, indirizzata al dirigente scolastico, è orale per docenti, personale a.t.a. 
e genitori; è, invece, scritta e motivata in tutti gli altri casi. 
Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, 
salvo contraria richiesta dell’interessato. 

Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla presidenza a presentare per 
iscritto le giustificazioni dell’assenza. 
Ove risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal C.I.S. con votazione a 

Norme di funzionamento del Consiglio d’Istituto 
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maggioranza relativa. Le giustificazioni presentate saranno esaminate dal Consiglio: ove le 
assenze siano ritenute ingiustificate dalla maggioranza assoluta del Consiglio, il consigliere 
decade dalla carica. Ogni consigliere giustifica le sue assenze attraverso la segreteria della scuola, 
al presidente del C.I.S. 

 

 
Oltre alla modalità ordinaria, il presidente può convocare l’organo in forma telematica (nel seguito: 
“consiglio telematico”) qualora ritenga che il punto all’ordine del giorno possa essere esaminato 
(ovvero: i punti all’ordine del giorno possano essere esaminati) per le vie brevi, ossia senza la 
necessità di un confronto tra i consiglieri in presenza fisica, per ragioni di urgenza e/o semplicità 
degli argomenti da trattare. 
La convocazione del Consiglio telematico da parte del presidente avviene con le modalità previste 
nel presente articolo. 
Nella lettera di convocazione del Consiglio telematico il presidente: 

a) esprime la dicitura, evidenziata in grassetto: “Convocazione del Consiglio telematico”; 
b) formula l’inizio nel modo seguente: “Il Consiglio d’Istituto è convocato in modalità telematica 

a mezzo posta elettronica, così come contemplato anche dal Regolamento di Istituto. La 
procedura in forma telematica si giustifica per l’urgenza (oppure: per il carattere semplice) 
del punto / dei punti in discussione, dovuta (oppure: dovuto) alla seguente ragione:  

c) Illustra brevemente l’argomento (oppure gli argomenti) in discussione; 
d) precisa che il consiglio telematico s’intende aperto sin dall’atto della convocazione, a meno 

che qualche consigliere non si avvalga della facoltà di richiedere al presidente che il 
Consiglio si svolga in modalità ordinaria; 

e) fissa l’ora di chiusura della discussione nonché l’ora di chiusura dei lavori del Consiglio 
telematico; 

f) fissa data ed ora di Consiglio nella eventuale modalità ordinaria. 
E ‘salvaguardata la facoltà di ogni consigliere di richiedere al presidente che il Consiglio si svolga in modalità 
ordinaria; la richiesta deve essere formulata entro e non oltre 48 ore dall’ora di invio della email di 
convocazione. Qualora il presidente riceva almeno due richieste in tal senso, purché espresse entro il 
termine regolamentare delle 48 ore, informa i consiglieri che il Consiglio si svolgerà secondo la modalità 
tradizionale “in presenza” a prescindere dal rispetto del termine dei 5 giorni. 

 

 

 

Il C.I.S. nella prima seduta, dopo l’elezione del presidente, che assume immediatamente le sue 
funzioni, elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da un docente, un componente degli 
a. t. a., due genitori, secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto. Della Giunta 
fanno parte di diritto il dirigente scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza dell’istituto, ed 
il DSGA, che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa. 
La Giunta Esecutiva prepara i lavori del C.I.S., predisponendo tutto il materiale necessario ad una 
corretta informazione dei consiglieri prima della seduta del Consiglio. 

 

 
Art.1 – Composizione 

Il Collegio è composto da tutti i docenti in servizio a tempo determinato e indeterminato alla data 

Modalità telematica di convocazione e svolgimento del Consiglio di Istituto 

Convocazione del consiglio telematico 

Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva del Consiglio d’Istituto 

REGOLAMENTO COLLEGIO DOCENTI 
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della seduta e dal Dirigente Scolastico che lo presiede. 

La partecipazione alle sedute del Collegio dei docenti è adempimento obbligatorio per tutti i 

docenti in servizio nell’ambito delle attività funzionali a carattere collegiale previste dal CCNL e 

costituisce adempimento prioritario rispetto ad altre eventuali attività. 

Art.2 – Competenze 

Il Collegio dei Docenti è chiamato ad attuare la primaria funzione dell’istituzione scolastica, che è 

quella didattico-educativa-formativa, nell’ambito delle competenze ad esso attribuite dalla 

normativa vigente. 

 
Entro tale ambito ogni suo intervento è il risultato di un attento lavoro collegiale, mirato ad una 

calibrata programmazione e all’effettiva verifica degli obiettivi raggiunti, nel rispetto della libertà 

didattica di ogni singolo docente ed in ottemperanza alla trasparenza di ogni atto ufficiale. 

 

 
Art.3 – Presidenza 

Il Collegio è presieduto dal Dirigente Scolastico e, in sua assenza, da uno dei Collaboratori 

appositamente delegato. 

 
Il dirigente scolastico garantisce la piena realizzazione dei compiti propri del collegio dei docenti 

e svolge le seguenti funzioni: 

Formula l’ordine del giorno, esaminate le eventuali proposte dei membri del Collegio e degli altri 
organi collegiali della scuola; 

Convoca e presiede il Collegio; 

Accerta il numero legale dei presenti; 

Apre la seduta; 

Riconosce il diritto d’intervento ad ogni docente ed ha la facoltà di chiudere gli interventi 

qualora esulano dall’odg e superano la durata di seguito indicata; 

Garantisce l’ordinato svolgimento del dibattito; 

Garantisce il rispetto delle norme contenute nel presente regolamento e le disposizioni 

legislative; 

Chiude la discussione al termine degli interventi; 

Fa votare sulle singole proposte o deliberazioni e proclama i risultati delle stesse; 

Affida le funzioni di Segretario del Collegio ad un membro dello stesso; 

Designa eventuali relatori degli argomenti posti all’odg.; 

Sottoscrive i verbali delle riunioni che presiede; 

Scioglie la seduta, esauriti i punti all’odg.; 

Aggiorna la seduta nel caso di mancato esaurimento dei punti all’odg entro i termini stabiliti 
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per la chiusura dei lavori e nel caso di mancato raggiungimento del numero legale; 

Sospende la seduta nel caso in cui non ne possa garantire l’ordinato svolgimento. 

 

 
Art.4 – Dipartimenti 

Il collegio dei docenti è articolato in dipartimenti disciplinari per le tematiche specifiche relative a 

singole discipline o gruppi di discipline. 

 
La composizione dei dipartimenti è deliberata all’inizio di ciascun anno scolastico nell’ambito 
del PTOF. 

Le sedute dei dipartimenti sono presiedute dal dirigente scolastico o un docente coordinatore da 

lui designato e vengono inserite nel piano annuale delle attività collegiali obbligatorie. 

I dipartimenti elaborano proposte da presentare al collegio in seduta plenaria e non hanno potere 

deliberante. 

Art. 5 - Validità della seduta 

Il numero legale per la validità della seduta del Collegio è la metà più uno dei docenti in servizio 

alla data della riunione. 

 

 
Il numero legale deve mantenersi per tutta la durata della riunione che, in caso contrario, deve 

essere sospesa e aggiornata. Ogni membro del Collegio può chiedere in qualunque momento che si 

proceda alla verifica del numero legale dei presenti. 

Il Presidente, all’inizio di ogni seduta, registra le presenze mediante appello nominale o firme di 

presenza e, al termine della stessa, può procedere al contrappello. La mancata partecipazione del 

docente è ritenuta assenza ingiustificata qualora, nei due giorni successivi alla seduta, non si 

produca documentazione della giustificazione mediante autocertificazione o, per motivi di salute, 

certificazione medica. 
Tutte le assenze relative all'intera seduta o parte di essa devono essere giustificate 

Art. 6 - Convocazione 

Il Collegio dei docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il calendario 

definito nel Piano Annuale delle Attività. 

Il Collegio può essere altresì convocato in seduta straordinaria, su richiesta di almeno 1/3 
deiComponenti e dal DS, in caso di necessità che sopraggiungano in modo imprevisto in corso 
d’anno. 

La comunicazione dell’o.d.g. deve essere data, di norma, con almeno cinque giorni di preavviso. La 

convocazione deve contenere l’ordine del giorno, l’indicazione dell’ora di inizio e dell’ora presunta 

di scioglimento della seduta. In casi di urgenza e straordinari , è possibile derogare al preavviso dei 

cinque giorni: 

In casi particolari e quando si prevedono adempimenti obbligatori sopraggiunti successivamente 
alla convocazione, l’o.d.g. può essere integrato, con comunicazione scritta, anche il giorno prima. 

Nel caso di improrogabile, motivata ed urgente necessità, il Collegio è convocato con un preavviso 

di 24 ore, mediante affissione all’albo, avviso con circolare ed avviso individuale (via mail) per i 

docenti che, nel giorno della comunicazione, risultino in servizio in altra scuola o liberi da impegni 

http://www.majorana.latina.it/2014/05/avviso/
http://www.majorana.latina.it/2014/05/avviso/
http://www.majorana.latina.it/2014/05/avviso/
http://www.majorana.latina.it/2014/05/avviso/
http://www.majorana.latina.it/docenti/
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scolastici. 

Art. 7 - Ordine del giorno 

Il Presidente mette in discussione i punti all’o.d.g. nell’ordine in cui sono stati elencati nella 

convocazione. Apre la seduta con le comunicazioni del dirigente scolastico ed informa i docenti su 

tutti gli aspetti rilevanti dell’attività dell’istituto e su particolari adempimenti. Tale 

comunicazione, nel caso in cui preveda scadenze o adempimenti formali, costituisce per tutti i 

presenti regolare notifica e può sostituire comunicazioni scritte. Di norma le comunicazioni del 

dirigente scolastico non sono oggetto di discussione, a meno che non venga espressamente 

richiesto ai docenti di esprimere pareri sulle tematiche affrontate. 

L’inversione dell’ordine o l’inserimento di argomenti non previsti sono proposti e messi a 

votazione all’inizio della seduta. E’ necessaria la maggioranza assoluta dei voti per l’inversione e 

per l’inserimento di argomenti non previsti. 

Al termine di ogni seduta, su eventuale proposta di uno o più docenti, possono essere 
indicati argomenti da inserire nell’o.d.g. della riunione successiva. 

 

 
Art. 8 – Discussione /dibattito 

La discussione di ogni punto all’o.d.g. è aperta da una relazione del Presidente che illustra, 

anche con l’eventuale supporto di uno o più docenti da lui incaricati, l’argomento oggetto 

di delibera e conclude la relazione con una proposta sulla quale chiede al collegio di 

esprimersi .Prima di dare inizio alle operazioni di voto, il presidente apre il dibattito, consentendo ai 

docenti che ne fanno richiesta di intervenire sull’argomento oggetto di discussione. 

Ogni intervento relativo al singolo punto all’o.d.g., al fine di favorire la più ampia partecipazione alla 

discussione, non deve, di norma, superare i due minuti. 

Non è consentito un ulteriore intervento sullo stesso punto da parte di chi è già intervenuto, ma è 

previsto un diritto di replica, prima della chiusura dell’argomento dibattuto. 

Quando sono esauriti gli interventi, il presidente dichiara chiusa la discussione e apre le 

operazioni di voto. 

Una volta chiuso il dibattito, non è più consentito ai docenti di intervenire sull’argomento. 

In caso di violazione dei tempi assegnati per l’intervento o nel caso di richieste di ulteriori 

interventi da parte di docenti che sono già intervenuti, il Presidente ha diritto di togliere 

o non concedere la parola. 

Art. 9 – Votazione 

Chiusa la discussione, il presidente mette a votazione la proposta di delibera. Prima del voto 

possono chiedere la parola, per dichiarazione di voto, solamente: 

• per non più di due minuti complessivi un docente a favore della proposta ed uno 
contrario; 

• per non più di un minuto chi voglia dichiarare e motivare il proprio voto, anche nel caso di 
votazione segrete. 
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Prima della votazione può essere richiesta al Presidente la verifica del numero legale. 

Le votazioni avvengono per voto palese (per alzata di mano o, su richiesta del Presidente o di un 

membro del Collegio, per appello nominale) tranne quelle previste dalla normativa vigente per le 

elezioni dei componenti del Comitato di Valutazione oppure nel caso si faccia riferimento a 

persone; a tal fine il Presidente costituisce un seggio per le operazioni di voto, formato da tre 

docenti. 

 

 
La delibera è adottata solo se votata dalla metà più uno dei voti validi; in caso di parità in una 
votazione palese, ai fini dell’approvazione prevale il voto del Presidente. 

I voti degli astenuti sono conteggiati come voti nulli. 

In caso di elezioni di persone, in caso di parità, prevale il docente più anziano d’età. 

In caso di votazione di due o più proposte in contrapposizione, prevale la proposta che ottiene 

la maggioranza assoluta dei voti. Nel caso in cui nessuna delle proposte raggiunga la 

maggioranza assoluta, si procede a votazioni successive nelle quali si votano in contrapposizione 

le due proposte che hanno ottenuto il maggior numero di voti. Chi vota per una proposta, non 

può votare per l’altra. 

Conclusa la votazione, che non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri componenti, il Presidente 

proclama immediatamente il risultato. 

I punti trattati e votati non possono essere ammessi alla discussione. 

 
Art. 10 – Deliberazione 

La deliberazione collegiale è immediatamente esecutiva dal momento in cui i componenti del 

Collegio hanno espresso le loro determinazioni in quanto la volontà dell’organo si forma, si 

concretizza e si manifesta a votazione appena conclusa. 

Le delibere del collegio dei docenti sono vincolanti per tutti i docenti dell’Istituto, fatti salvi i diritti 

individuali previsti dalla normativa vigente. 

Art. 11 – Sospensione/Aggiornamento della seduta 

Nel caso di protrarsi della durata delle sedute per più di 30 minuti dall’orario previsto nella 

convocazione, il Presidente ha facoltà di aggiornare la seduta al giorno successivo o ad altra data 

che viene comunicata direttamente ai presenti se compresa nei successivi 5 giorni.In tal caso non è 

possibile integrare il precedente odg. 

In caso di rinvio in data successiva al quinto giorno, verrà seguita la procedura ordinaria 
di convocazione che potrà prevedere l’aggiunta di ulteriori punti all’odg. 

In nessun caso sarà possibile ridiscutere argomenti relativi a punti all’odg. sui quali il collegio dei 

docenti abbia espresso una delibera prima dell’aggiornamento dei lavori. Il Presidente ha la facoltà 

di sospendere e aggiornare la seduta qualora non venga garantito dai presenti l’ordinato e 

corretto svolgimento dei lavori. 

Art. 12 – Verbale 

Di ogni seduta del Collegio viene redatto e sottoscritto, su apposito registro a pagine numerate 

conservato dal dirigente scolastico, un processo verbale a cura del docente verbalizzante designato 



10  

dal Presidente della seduta. 

E’ data facoltà ai membri del Collegio di far verbalizzare, dopo averne dato lettura, dichiarazioni 

precedentemente preparate o dettare testualmente le dichiarazioni personali che si intende 

mettere a verbale. 

 
La redazione del verbale può avvenire anche in un momento successivo alla chiusura della riunione; 

la relativa approvazione è rimandata alla successiva seduta. 

La bozza del verbale da approvare viene messa a disposizione dei docenti almeno cinque giorni 

prima della data fissata per la successiva riunione del collegio, al fine di consentire la richiesta, in 

forma scritta, di eventuali rettifiche o aggiunte al documento o dichiarazioni che saranno riportate 

nel verbale successivo. 

Le sedute del collegio si aprono con l’approvazione del verbale della seduta precedente che si 

intende letto se nessuno dei presenti ne richiede la lettura integrale o parziale. 

I verbali del Collegio, una volta approvati, sono sempre consultabili su richiesta da ogni docente 

che ne fa parte. 

Il dirigente scolastico è garante della legittimità e correttezza delle delibere assunte dal collegio, 

provvede alla loro esecuzione, ad esclusione dei casi in cui vi sia evidente violazione di leggi, 

regolamenti o disposizioni ministeriali. 

Anche in caso di non approvazione del verbale per prevalenza di voti contrari, le delibere assunte 

dal collegio costituiscono atti esecutivi definitivi avverso i quali è previsto il ricorso al tribunale 

amministrativo nei tempi e modi previsti dalla legislazione vigente. 

Art. 13 – Modifiche al Regolamento 

Il presente Regolamento entra in vigore dalla successiva seduta del Collegio dei docenti e 

conserva la sua validità anche per gli anni scolastici successivi. 

Eventuali modifiche possono essere proposte per iscritto al collegio dal Presidente o da 

almeno 1/3 dei docenti in servizio nell’Istituto e approvate dai 2/3 dei docenti presenti 

alla seduta dal collegio in cui vengono discusse. 
 

 

 
La legge 107/15 ha modificato parzialmente le funzioni e la composizione del Comitato, 
precedentemente normato dal D.L. vo n. 297/94. Presso ogni istituzione scolastica ed educativa è 
istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Comitato per la Valutazione dei 
docenti. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente scolastico ed è 
costituito dai seguenti componenti: 
tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di 
istituto; 
due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione; 
un componente esterno individuato dall'ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti scolastici 
e dirigenti tecnici 

Norme di funzionamento del Comitato per la valutazione dei docenti 
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Con quest’ultimo componente il Comitato individua i criteri per l’assegnazione annuale, da parte 
del DS, del bonus docenti finalizzato alla valorizzazione del merito del personale docente. 
Il comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova 
per il personale docente ed educativo. A tal fine il comitato è composto dal dirigente scolastico, che 
lo presiede, dai docenti di cui alla lettera a, ed è integrato dal docente a cui sono affidate le funzioni 
di tutor. 
Il comitato valuta il servizio su richiesta dell’interessato, previa relazione del dirigente scolastico; 
nel caso di valutazione del servizio di un docente componente del comitato, ai lavori non partecipa 
l'interessato e il consiglio di istituto provvede all'individuazione di un sostituto. 
Il comitato esercita altresì le competenze per la riabilitazione del personale docente. 

 
 

 

 

CONSIGLI DI CLASSE 

Scuola secondaria di primo grado 

Il Consiglio di classe ha funzione propositiva, esprime pareri non vincolanti in ambito educativo 
didattico e attività di sperimentazione (Art. 3 del D.P.R. n°416 del 31.05.1974 e dall’articolo 5 del 
D.lgs. n. 297 del 16.04.1994). 
I Consigli di classe sono presieduti rispettivamente dal Dirigente scolastico oppure da un docente- 
coordinatore, membro del Consiglio stesso, suo delegato. Di esso fanno parte i 4 rappresentanti dei 
genitori regolarmente eletti entro il primo trimestre di ogni anno scolastico; si riuniscono in ore 
non coincidenti con l'orario delle lezioni, col compito di formulare al Collegio dei docenti proposte 
in ordine all'azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione e con quello di 
agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. 
Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti 
interdisciplinari spettano al Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti, così come le 
competenze relative alla valutazione periodica e finale degli alunni spettano al Consiglio di classe 
con la sola presenza dei docenti. Le funzioni di segretario del Consiglio sono attribuite dal 
Dirigente scolastico a uno dei docenti membro del Consiglio stesso. 
Il Consiglio di classe, presenti i genitori, è convocato dal Dirigente scolastico almeno due volte 
durantel'anno scolastico; può essere convocato inoltre su richiesta motivata di almeno 1/3 dei suoi 
membri. La convocazione del Consiglio di classe dovrà contenere l'indicazione degli argomenti 
all'ordine del giorno e dovrà essere comunicata agli interessati almeno 5 giorni prima della data 
stabilita. 
Il Consiglio di classe, durante la seduta, può fissare a maggioranza argomenti da inserire all'ordine 
del giorno della seduta successiva. Inoltre, nell'intervallo fra una seduta e l'altra ciascun membro 
del consiglio può proporre per iscritto nuovi argomenti. La discussione di detti argomenti è 
subordinata all'approvazione del Consiglio. 

CONSIGLIO DI INTERCLASSE 

Scuola Primaria 
 

Il Consiglio d’Interclasse è composto dai docenti delle classi di ciascun plesso e da un 
rappresentante dei genitori degli alunni eletto per ciascuna classe. 
I rappresentanti dei genitori dei Consigli di Interclasse sono eletti entro il primo trimestre di ogni 
anno scolastico, sono nominati dal Capo d’Istituto e durano in carica un anno scolastico. Essi sono 
presieduti dal Dirigente scolastico o da un docente da esso incaricato (Art 3 III comma del D.P.R. n. 
416 del 31 maggio 1974, articolo 5 del D.lgs. n. 297 del 16.04.1994) il quale può svolgere mansione 
di Presidente a tutti gli effetti. Le funzioni di segretario del Consiglio sono affidate dal Dirigente 
scolastico ad un docente membro del Consiglio medesimo. 

Norme di funzionamento dei Consigli di Classe, di Interclasse, di Intersezione 
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Il Consiglio di Interclasse è convocato dal Dirigente Scolastico con preavviso scritto spedito almeno 
cinque giorni prima della data di convocazione fissata, contenente l’ordine del giorno. La 
convocazione può essere effettuata anche da 1/3 dei suoi membri. 
La prima Convocazione dei Consigli d’ Interclasse deve essere disposta dal Dirigente Scolastico 
non oltre i 20 giorni successivi all’elezione dei rappresentanti dei genitori. 
I Consigli d’interclasse si riuniscono, di norma, nei locali scolastici del plesso di appartenenza, 
almeno una volta ogni bimestre in ore non coincidenti con l’orario si servizio dei docenti e 
compatibili con gli impegni di lavoro dei componenti eletti e designati. 
Le sedute sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti. 
Le decisioni vengono assunte a maggioranza relativa dei presenti, salvo quando si tratta di 
persone, nel qual caso è richiesta la maggioranza assoluta dei presenti. I Consigli d'Interclasse 
hanno le seguenti attribuzioni: 
Formulare proposte in ordine all'azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione 
nelle classi di competenza 
Agevolare ed estendere i rapporti reciproci fra docenti-genitori ed alunni 
Formulare proposte ed esprimere pareri in merito all'adozione dei libri di testo 
Formulare proposte al Consiglio d'Istituto sulle materie di sua competenza 

I Consigli di Interclasse inoltre esprimono pareri e formulano proposte sulle questioni che vengono 
loro sottoposte dal Consiglio d'Istituto, dalla Giunta, dal Collegio dei docenti, dal Dirigente 
scolastico. 

CONSIGLIO D'INTERSEZIONE 

Scuola dell'infanzia 

Le attribuzioni dei Consigli d'Intersezione e la loro modalità di svolgimento sono regolate dal 
D.P.R. n° 297 del 16. 4.1974. 
Il Consiglio d'intersezione è costituito dai docenti delle sezioni dello stesso plesso di scuola 
materna per ciascuna delle sezioni un rappresentante dei genitori degli alunni iscritti (D.P.R. 297 
del 16.4.1974 comma 1 e comma 2, articolo 5 del D. Lgs n. 297 del 16.04.1994). I Consigli 
d 'Intersezione sono presieduti dalla Capo d'Istituto oppure da un docente membro del consiglio 

 
Si riuniscono in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni, con il compito di formulare al Collegio 
dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica ed a iniziative di sperimentazione. I Consigli 

di Intersezione hanno inoltre il compito di estendere i rapporti reciproci fra docenti genitori ed alunni. In 
particolare, esercitano le competenze in mate 

ria di programmazione e sperimentazione. Essi si pronunciano su ogni altro argomento attribuito dal 

testo unico del decreto legislativo n. 297 del 16.04 94 articolo 5 c 8. 

 

 

Il presente regolamento entrerà in vigore immediatamente dopo la sua approvazione da parte del 

Consiglio d’Istituto. 

Lo stesso principio si applica anche alle deliberazioni di modifica, di integrazione o di cessazione di 
articoli o di parti di essi. 

 

Delibera del Collegio dei Docenti n. 46 dell’11/09/2025 

Delibera del Consiglio di Istituto n. 9 5  dell’08/10/2025 


